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STIME DI ABBONDANZA DELLA TESTUGGINE ALLOCTONA
TRACHEMYS SCRIPTA IN UN SITO DEL CENTRO ITALIA

(LATINA, LAZIO)

RIASSUNTO

L’invasione biologica da parte di specie aliene costituisce una delle più gravi minacce per la
biodiversità. Tra le 100 specie invasive più pericolose al mondo secondo la IUCN rientra la Testug-
gine palustre americana Trachemys scripta, ampiamente diffusa in Italia con potenziali impatti nei
confronti dell’erpetofauna nativa, in particolare a discapito della Testuggine palustre europea Emys
orbicularis. In questo contributo presentiamo i risultati di una stima di abbondanza effettuata pres-
so un canale di bonifica in provincia di Latina, nelle vicinanze del Parco Nazionale del Circeo. Le
stime sono state effettuate seguendo il metodo del “Doppio Osservatore Dipendente” (DOD). Sono
state conteggiate in totale 62 testuggini palustri americane, con una stima di 64 ± 0.97 individui
(circa 3,6 testuggini/100 metri lineari). Questo metodo, se applicato in condizioni ambientali di ele-
vata visibilità, risulterebbe idoneo per pianificare monitoraggi speditivi e verificare trend demogra-
fici di T. scripta o altre testuggini acquatiche.
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SUMMARY

Abundance estimates of the alien slider Trachemys scripta in a site in Central Italy (Latina,

Lazio). The biological invasion by alien species represents one of the major threats to biodiversity.

Among the 100 most dangerous invasive alien species in the world, there is the Pond slider Trache-

mys scripta, widespread in Italy with potential impacts towards native herpetofauna, especially at the

detriment of the European pond turtle Emys orbicularis. In this study we provide the results of an

abundance estimation carried out in a drainage canal in the province of Latina, close to the Nation-

al Park of Circeo. The estimations were performed following the dependent-double observer

(DDO) method. 62 pond sliders were counted, with an abundance estimation of 64 ± 0.97 individ-

uals (about 3.6 turtles/100 linear meters). This method, if applied in environmental conditions of
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high visibility, would be suitable to plan quick monitoring and assess demographic trends of T. scrip-

ta or other pond turtles.
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INTRODUZIONE

Le progressive invasioni di specie alloctone costituiscono attualmente
una delle principali emergenze ambientali e sono considerate dalla comunità
scientifica internazionale la seconda causa di perdita di biodiversità su scala
globale. Secondo SALA et al. (2000), che hanno elaborato un modello pre-
dittivo in grado di stimare l’andamento della biodiversità globale nei prossi-
mi 100 anni, l’introduzione di specie aliene, insieme al cambiamento di uso
del suolo, risulterebbe la principale responsabile della perdita di biodiversità
nel bioma mediterraneo. L’Europa e l’Italia stanno tentando di affrontare il
problema con una strategia comune a livello nazionale e trans-nazionale
(AA.VV., 2009). 

La IUCN ha redatto una lista delle 100 specie invasive più pericolose al
mondo (LOWE et al., 2000). Tra queste compare anche la Testuggine palustre
americana Trachemys scripta (Thunberg in Schoepff, 1792), originaria degli
Stati Uniti sudorientali ed ormai largamente naturalizzata anche in Italia (DI

TIZIO& DICERBO, 2011). La specie può esercitare una pressione negativa dif-
ficilmente quantificabile sulle popolazioni di anfibi, grazie ad un’efficienza
predatoria significativamente maggiore rispetto alle testuggini palustri autoc-
tone. Questo è dovuto soprattutto alla mancata evoluzione, da parte delle
larve degli anfibi, di meccanismi antipredatori (essenzialmente di fuga e ricer-
ca di un rifugio) innescati dalle tracce chimiche del predatore alloctono in
acqua, al contrario di quanto avviene nei confronti dell’autoctona Emys orbi-
cularis (Linnaeus, 1758) (POLO-CAVIA et al., 2010). Inoltre la presenza di T.
scripta influisce negativamente sulle popolazioni della Testuggine palustre
europea, specie in allegato II e IV della Direttiva Habitat e categorizzata
come In Pericolo (EN) nella Lista Rossa nazionale della IUCN. Emys orbicu-
laris soffre grandemente la sintopia con la Testuggine palustre americana,
soprattutto per la competizione relativa all’utilizzo dei siti di basking, che
porta E. orbicularis a una riduzione della propria fitness e a un aumento della
mortalità (CADI & JOLY, 2003).

Nella pianura pontina (provincia di Latina) T. scripta è estremamente
diffusa, soprattutto lungo i canali di bonifica, anche all’interno del territorio
del Parco Nazionale del Circeo, dove sembra tuttavia mancare dalle piscine
dalla foresta demaniale (ROMANO et al., 2016). Nel territorio pontino erano
note abbondanti popolazioni di Emys orbicularis fino ai primi anni 2000 men-
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tre i recenti sopralluoghi ne hanno evidenziato una presenza sporadica, a
fronte di decine di osservazioni della specie alloctona (A. Romano, oss. pers.).
Tuttavia stime di abbondanza di T. scripta sono piuttosto rare in Italia, e non
ve ne sono per il territorio della provincia di Latina. Nel presente contributo
si riportano i risultati delle stime di abbondanza in un canale di bonifica della
pianura pontina. 

Quando si effettuano stime demografiche non sempre è possibile effet-
tuare i campionamenti seguendo il classico approccio di Cattura-Marcatura-
Ricattura (CMR). In alcuni casi infatti, gli animali non possono essere con-
trassegnati fisicamente, ma solo avvistati e registrati da due o più osservatori,
con un protocollo che consente la suddivisione dei conteggi tra gli animali
avvistati da un osservatore e quelli avvistati solo dall’altro osservatore
(SOUTHWELL, 1996; NICHOLS et al., 2000). Questi adattamenti del classico
campionamento con CMR, sono noti come metodo degli “osservatori multi-
pli” (Tab. 16 in SOUTHWELL, 1996). Tali dati, raccolti da osservatori multipli
in più siti, possono essere analizzati attraverso la modellizzazione multino-
mial N-mixture, che è una generalizzazione del modello binomiale degli N-
mixture tratto da ROYLE (2004), e costituisce una variante gerarchica dei
modelli CMR (KERY, 2018). Nel presente studio è stata effettuata una stima
di popolazione di Trachemys scripta usando il metodo del “Doppio Osserva-
tore Dipendente” (DOD).

MATERIALI E METODI

Il sito di studio è costituito da un tratto di un canale di bonifica, sito nel
comune di Latina a 2300 metri dai confini del Parco Nazionale del Circeo: il
Canale Cicerchia, nei tratti identificati secondo la codifica del Consorzio Boni-
fica Agro Pontino come codice asta: RMA-400_C1_004 + RMA-400_C1_005
+ RMA-400_C1_006 + RMA-400_C1_019, per una lunghezza complessiva di
1720 m e una larghezza media dell’alveo bagnato, nella data dei rilievi, di 3 m
(Fig. 1). Il canale è bordato in destra orografica da una strada sterrata di faci-
le percorribilità, ad eccesso unicamente pedonale. Le sponde sono rettificate
in cemento nella parte basale e vegetate da rovi, canne palustri e altra vegeta-
zione erbacea e arbustiva. Dato l’andamento del canale (da Nord-Ovest a Sud-
Est), osservazioni preliminari hanno evidenziato che nelle prime ore del gior-
no è illuminata la sponda sottostante la strada (non quindi visibile), mentre
nelle ore della tarda mattina e del primo pomeriggio è illuminata unicamente
la sponda sinistra (opposta alla strada dunque e ben visibile dalla stessa), dove
sono facilmente osservabili le Trachemys in basking. Nel giorno 8 aprile 2021,
tra le ore 10:30 e 11:30 (ora legale) è stato effettuato il campionamento appli-
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cando la metodologia del DOD. Data l’omogeneità del sito, piuttosto che uti-
lizzare una suddivisione in transetti spaziali, per praticità, i conteggi sono stati
eseguiti utilizzando transetti temporali della durata di 1 minuto ciascuno,
ovvero camminando a velocità costante venivano registrati gli animali conteg-
giati in ogni transetto. Il transetto temporale di 1 minuto costituiva dunque l’u-
nità di campionamento. Gli osservatori procedevano affiancati. Nel DOD
l’Osservatore #1 indicava e contava tutte le testuggini in ciascun sotto-transet-
to (ogni minuto di percorrenza) all’Osservatore #2 (COOK & JACOBSON, 1979;
NICHOLS et al., 2000). L’Osservatore #2 registrava ciò che riportava l’Osserva-
tore #1, ma registrava anche in una colonna separata della tabella di campo
qualsiasi testuggine aggiuntiva da lui rilevata e non avvistata dall’Osservatore
#1. Per gli avvistamenti e i conteggi ci si è talvolta avvalsi di binocolo 8x42. Ad
ogni transetto i due osservatori si sono scambiati i ruoli. Ogni transetto per-
corso in un minuto corrispondeva a circa 50 m lineari.

I dati sono stati analizzati usando il software DOBOBSERV (NICHOLS et
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Fig. 1— Il sito di studio per la stima demografica di Trachemys scripta in un tratto del canale Cicer-
chia alla periferia meridionale del comune di Latina (Lazio)/The study site for the demographic esti-
mate of Trachemys scripta in a stretch of the Cicerchia canal on the southern outskirts of the munici-
pality of Latina (Lazio).



al., 2000; WILLIAMS et al., 2001), che restituisce oltre alla stima della popola-
zione (N), anche gli intervalli di confidenza al 95 % (I.C. 95 %) e la detection
probability della specie (p). Inoltre per la stima di p, DOBOBSERV genera
una serie di modelli che tengono ad esempio conto di differenze o meno nella
p dei due osservatori, suggerendo come i dati raccolti ricadano meglio in un
modello piuttosto che in altri.

RISULTATI

Sono stati conteggiati un totale di 62 individui di Trachmeys scripta (50
individui dall’Osservatore 1 e 12 individui dall’Osservatore 2), per una media
di 3,6 testuggini/100 m lineari del canale. Durante i rilevamenti sono stati
osservati individui appartenenti sia alla ssp. elegans che alla sottospecie scripta,
e sono stati avvistati individui appartenenti a tutte le classi d’età. Solo 4 indi-
vidui sono stati osservati in acqua, mentre gli altri tutti in basking, sulla spon-
da opposta agli osservatori. I risultati delle elaborazioni sono stati i seguenti:
N = 64 ± 0.97 (stima ± e.s.), I.C. 95% = 62-72, p = 0.971. Il miglior modello
selezionato è P(.,.), ovvero la detection probability è la stessa per entrambi gli
osservatori. 

DISCUSSIONE

Il metodo degli osservatori multipli è stato applicato generalmente ad ani-
mali facilmente osservabili da lunghe distanze, come i grandi mammiferi
(LANGTIMM et al., 2011; BRÖKER et al., 2019), gli uccelli acquatici (KONEFF et
al., 2008; VRTISKA & POWELL, 2011), ma anche a tracce e segni di animali,
masse di uova di anfibi (GRANT et al., 2005), o vocalizzazioni (rane e rospi, SHI-
ROSE et al., 1997; uccelli, FORCEY et al., 2006). Recentemente è stato applicato
anche ad anfibi terrestri (come Osservatori Indipendenti, COSTA et al., 2020;
Osservatori Dipendenti, ROMANO et al., 2021). L’utilizzo con le testuggini
acquatiche qui riportato, nella condizione di alta visibilità degli individui (p =
0.971) è risultato estremamente speditivo ed efficiente. Dato il valore di p pros-
simo all’unità, la stima (N = 64; I.C. 62-72) non si discosta molto dall’effettivo
conteggio degli individui che quindi, nelle condizioni dello studio già di per sé
costituisce un buon metodo per valutare le abbondanze. Tuttavia i meri con-
teggi impediscono confronti statistici per individuare trend temporali nella
demografia delle popolazioni, che invece è possibile applicare attraverso le
stime (che forniscono anche un I.C.). Pertanto il metodo si presta ottimamen-
te per pianificare monitoraggi speditivi in situazioni ambientali simili a quella
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di studio, e per verificare incrementi o decrementi demografici, eventualmen-
te anche a seguito di azioni di controllo o tentativi di eradicazione della specie.
In Italia i dati di abbondanza di T. scripta disponibili dimostrano la presenza
di popolazioni floride e numerose (OTTONELLO et al., 2017).

Durante il rilievo sono state osservate differenti classi di taglia e alcuni
individui estremamente piccoli confermano la piena vitalità e attività ripro-
duttiva di T. scripta nel territorio pontino. Viceversa, non sono stati avvistati
individui di Testuggine palustre europea, pur presente nel canale fino a pochi
anni fa: l’ultimo avvistamento risale al 2015 (A. Romano, oss. pers.). Data la
similarità comportamentale (attività di basking) il metodo risulta verosimil-
mente idoneo anche per monitoraggi di Emys orbicularis.
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